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“La famiglia con Cristo
è luce che rinnova la società”

Cartilla N( 452
Una lettera d’Amore – settembre 2023
40 anni: la primavera della famiglia sono i figli.

“Chi istruisce il proprio figliuolo, ne ritrarrà onore, e di lui si glorierà colla gente di sua famiglia” (Eccles 30,2)

              P. Ricardo E. Facci
Il 14 ottobre del 2000 Papa Giovanni Paolo II disse ai genitori che i figli sono la primavera della famiglia e della società. Inizio questa cartilla ispirandomi a quelle parole così importanti. Il Santo Padre ha cominciato il suo discorso facendo riferimento ad una serie di domande che i figli potrebbero fare ai propri genitori: "Mamma, papà, mi volete bene? Sono veramente un dono per voi? Mi accogliete per quello che sono? Vi sforzate di fare sempre il mio vero bene?"

Il Papa Santo ci dice che “queste domande (sono) poste forse più con gli occhi che con le parole, ma che inchiodano i genitori alla loro grande responsabilità e sono in qualche modo per loro l'eco della voce di Dio.”
Nel chiedere al Papa cosa significasse che “I figli sono la primavera", rispose così: “Essa ci porta in quell'orizzonte di vita, di colori, di luce e di canto che è proprio della stagione primaverile. I bimbi tutto questo lo sono naturalmente. Essi sono la speranza che continua a fiorire, un progetto che continuamente si riavvia, il futuro che si apre senza sosta. Rappresentano la fioritura dell'amore coniugale, che in essi si ritrova e si consolida. Venendo alla luce, portano un messaggio di vita che, in ultima analisi, rinvia all'Autore stesso della vita”.

Identificare i figli con la primavera significa identificarli con la speranza, con la vita nuova che deve essere accompagnata affinché il processo di crescita li conduca a dare molti frutti nelle proprie vite. Per questo è necessario educare i propri figli con valori cristiani, con un profondo senso di responsabilità, rispettandoli e amandoli, questo li aiuterà a consolidare la famiglia. Non è necessario riempire i bambini di ricchezze materiali, la cosa più importante è preoccuparsi di ciò che è fondamentale: le loro necessità spirituali e morali. Il papa Francesco illumina e ci illumina dicendo che dobbiamo educare i nostri figli con un po’ di fame e un po’ di freddo e che non ci dobbiamo preoccupare di riempirli di cose materiali, ma di ciò che è fondamentale. È chiaro che nessun genitore vuole la fame il freddo per il proprio figlio ma, in questo modo, ci sta indicando l'importanza dell'austerità soprattutto durante questi tempi in cui i bambini e i giovani sono bombardati affinché provino desiderio per tutto ciò che una società consumista e promotrice di ciò che è scartabile gli offre. Inoltre, questa società genera una motivazione affinché si produca sempre il desiderio per la novità, per l'ultimo modello, per la moda che cambia ogni giorno.

Disgraziatamente, molti genitori, in questa epoca che stiamo vivendo, sono prigionieri di una agenda piena di impegni fuori dalla propria casa; pertanto, diventa una vera tentazione compensare la mancanza di attenzione dei figli con dei beni materiali. Qualche tempo fa ho letto una testimonianza che, in quel momento, ha commosso tutto il mondo dato che era l'immagine di un padre con le lacrime agli occhi. Questo padre era Pelé, uno degli idoli più famosi del calcio degli ultimi tempi che, a differenza di altre occasioni, ha tenuto una delle conferenze più tristi e dolorose nella sua vita: si trattava della situazione di suo figlio Edson di 35 anni che era stato arrestato insieme ad altre 50 persone nella città di Santos (Brasile) con l’accusa di associazione a delinquere con narcotrafficanti e rischiava quindici anni di carcere. Con le lacrime agli occhi, l'ex calciatore brasiliano ha ammesso pubblicamente che suo figlio era risultato coinvolto con una banda di trafficanti di cocaina e arrestato dalla polizia. Pelè ha detto ai mezzi di comunicazione che, come qualsiasi padre, era molto triste nel vedere il proprio figlio in una situazione come quella e nel vederlo arrestato ma che, comunque, avrebbe dovuto sopportarne le conseguenze e ha aggiunto: “Non sono stato un buon padre. Forse perché lavoravo troppo non mi sono mai reso conto di quello che succedeva vicino a me. Questo è terribile, perché mi sono sempre battuto contro tutte le droghe, sono stato testimonial di campagne contro gli stupefacenti”.
Sappiamo molto bene che Pelè è stato un personaggio mondiale ammirevole come sportivo e un uomo onesto che non ha mai perso la sua umiltà come altre figure dello sport. Tuttavia, è triste che un uomo buono e pieno di talento come lui si sia distratto e abbia dimenticato la partita più importante della sua vita: la formazione dei propri figli. La storia di Pelé non è un fatto isolato, è qualcosa che vediamo accadere a molti genitori.

 La situazione dei nostri tempi costituisce una grande sfida per le famiglie, visto che molte volte si dimentica che la cosa più importante per i figli è sapere che possono contare sull'aiuto di entrambi i genitori, che questi li sappiano orientare, curare, proteggere nella loro vita e nella loro dignità rispetto al futuro che dovranno affrontare.

Questa bellissima primavera che sono i figli esige che i genitori gli diano quanto di meglio abbiano, così potranno rispettare la missione come genitori che gli è stata assegnata. Per raggiungere questo obiettivo si deve regalare ai figli quello che c'è di più caro: del tempo soltanto per loro.

Così si potranno ascoltare meglio e conoscere meglio i loro sogni, i loro progetti, le loro speranze e necessità. Ma anche per conoscere le loro sfide, i loro problemi, le loro relazioni con gli amici o con i compagni di studio. Ascoltarli e consigliarli per aiutarli a crescere nelle loro virtù e nei doni che Dio gli ha regalato. 
I genitori, con la loro vicinanza, li cureranno per assicurare il loro migliore sviluppo ed evitare che si ritrovino in situazioni di vulnerabilità, per questo è necessario che non venga delegato a qualcun altro il compito che, come genitori, devono portare avanti: educare i propri figli. Questo implica porre dei limiti, correggere, spiegare con profondo affetto e fermezza ciò che è giusto e ciò che è sbagliato, insegnare loro quali sono i loro diritti, coscienti del fatto che ad ogni diritto corrisponde un dovere concreto e un diritto per gli altri. I frutti dell’estate dipendono, irrimediabilmente, da ciò che è successo durante la primavera. Per questo, il lavoro della formazione dei figli è assolutamente importante visto che da questa educazione, non solo dipende il futuro delle nostre famiglie, ma anche delle famiglie che i nostri figli formeranno, così come una società più umana, praticamente un futuro migliore per tutta l’umanità. 
Nessuna statistica, nessuno all’infuori di voi, sa quanto sia essenziale per i figli poter contare su di voi, mamma e papà, entrambi nello stesso compito vista la complementarità dei vostri doni. Sottolineo entrambi… ritorniamo a San Giovanni Paolo II: “I bambini non sono forse già fin troppo penalizzati dalla piaga del divorzio? Quanto è triste per un bambino doversi rassegnare a dividere il suo amore tra genitori in conflitto! Tanti figli porteranno per sempre il segno psicologico della prova a cui li ha sottoposti la divisione dei genitori”.

I genitori nel mettere al mondo i propri figli hanno anche il dovere di accompagnarli e orientarli nelle scelte della vita nel rispetto della loro età.  Inoltre, non dimentichiamoci quello che ci siamo detti già: i frutti dipendono dai germogli della primavera. Più germogli nuovi, più frutti ci saranno. Gigi De Palo, nella desertica Europa, riguardo la procreazione, ha scritto un libro che si intitola: “Più figli, più futuro”. I figli non sono un pericolo, una minaccia, anche se è indubbio che la procreazione obbliga alla responsabilità, a volte si prendono delle decisioni nella vita con paura, con perplessità. Senza figli, qual è il futuro dell’umanità? 
I figli non sono una minaccia ma un dono, per questo la primavera dell’umanità che sono i figli, ci genera una vera festa della speranza. Cari genitori come ci ha detto San Giovanni Paolo II: “Siate sempre fonti di vita, mai di morte!” “Dico a voi insieme, papà e mamma: siete stati chiamati all'altissima missione di cooperare col Creatore nel trasmettere la vita (Lettera alle famiglie, 8); non abbiate paura della vita! Proclamate insieme il valore della famiglia e quello della vita. Senza questi valori, non c'è futuro degno dell'uomo!”.

Preghiera
Signore Gesù,

grazie per averci affidato l’enorme responsabilità di essere genitori,

per averci affidato il futuro dei nostri figli,

e, attraverso loro, il futuro dell’umanità.

Sappiamo che abbiamo la tua grazia, che ci accompagni,

per questo, cercheremo di seguire le tue indicazioni del cammino della tua volontà, 
e così sapere ciò che dobbiamo fare, correggere e incoraggiare
nel compito educativo e nella vita dei nostri figli.
Aiutaci a saper coltivare la primavera dei nostri figli,

affinché Tu possa raccogliere molti frutti nelle loro vite. Amen.

Lavoro Alleanza
1.- Sentiamo di essere co-creatori con il Signore nella comunicazione della vita?

2.- Coltiviamo con attenzione nella vita dei nostri figli, portandoli a vivere i valori cristiani, le buone abitudini, lo spirito austero e il sacrificio?
3.- Dedichiamo del tempo soltanto per nostri figli? Concretamente: quanto tempo a settimana?
Lavoro Pilastro
1.- In questo inverno procreativo dell’umanità, lavoriamo affinché esistano germogli primaverili nella comunicazione della vita nelle nostre famiglie e nella società?

2.- Per quale motivo oggi si disprezza il dono della vita, la nascita di un nuovo essere umano?

3.- Quali dovrebbero essere le caratteristiche delle nuove generazioni per migliorare la società attuale?
Grandi eventi del 2023, celebrativi dei 40 anni.
Assemblea e Giunta Internazionale del Movimento Hogares Nuevos: 11-19/11 a Roma (Italia). Iscriversi con anticipo, posti limitati. Include pellegrinaggio ad Assisi. A scelta: 1) Pellegrinaggio a Santa Rita da Cassia (19/11/23) 2) Pellegrinaggio a Nostra Signora di Loreto, Padre Pio di Pietrelcina e Nostra Signora del Rosario di Pompei (20-22/11/23). Pre iscrizioni: gestiondiegopriotti@hogaresnuevos.com
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